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p lic e  e c h ia ro  d ir i t t o .  M a  q u es t ’u om o cos ì p r o v a to  re s tò  ferm o. Con la 
re n d ita ,  che la  c on ven z ion e  d i H a m m e lb u rg  g l i  a s s egn a va  come prezzo 
d e l la  su a  a b d ic a z io n e ,1 e g l i  a v re b b e  p o tu to  con d u rre  una v ita  comoda 
m a  r i f iu tò  la  con ven z ion e , e  con  qu es to  con d an n ò  se stesso  alla rinunzia 
d e l fa s to  p r in c ip e s c o , a l le  u m il ia z io n i  e a l la  lo t ta .  P e r  p iù  an n i e g li stette 
sen za  s icu ro  m a n ten im en to , e d o v e tte  f a r  con to  su l ’o s p ita l i tà  degli estra­
n e i m e n tre  la s c ia v a  che i l  suo c a p ito lo  s i god esse  le  re n d ite  dell’abazia 
e  d e r id e ss e  i l  suo a b a t e .2 S a ld o  f r a  i  s a c r i f ic i  e le  p r iv a z io n i per nulla 
s ta n c a to  d a g l i  a r t i f i c i  d e i m e rc a n tu c o li p ro c e s s u a li e d a l le  lo ro  infinite 
s c r it tu re ,  B a ld a s s a r r e  d ife s e  im m o b ile  la  cau sa  sua che a l lo  stesso tempo 
e r a  la  cau sa  d i tu t t a  la  G e rm a n ia  c a t to lic a .  Se p r im a  e g l i  non si era di­
s t in to  com e uom o d i S ta to , ad esso  e g l i  s i a f fe rm a v a  com e carattere.

Dopoché i mandati imperiali si erano dimostrati inattuabili, 
Massimiliano I I  presentò la questione alla Dieta di Ratisbona al­
lora appunto adunata.3 II Consiglio dei Principi elettori si dichiarò 
per l’abate; quello dei Principi al contrario era diviso, poiché 
anche fra  i cattolici il vescovo Giulio aveva «grandi amici» che 
«fo rse  avevano più riguardo per la sua amicizia che per la giu­
stizia. »  - Persino il Duca di Baviera si era per poco tempo la­
sciato vincere dal vescovo di Wurzburg.5 I  protestanti in genere 
non erano contro l’abate, che dalla fine d’agosto era personal­
mente presente a Ratisbona ; 6 lo stesso zelante luterano Langravio 
Guglielmo, preferiva avere per vicino lui anziché il potente 
Giulio.7 Sotto la condizione che Baldassarre lasciasse libera la 
confessione di Augusta, essi erano pronti ad associarsi ai Cattolici 
con i loro 18 voti, e così creare una maggioranza per l’abate. 
Baldassarre però non si lasciò indurre al contratto.8 Nella diver­
genza delle opinioni Massimiliano I I  decise infine il 5 ottobre 
che l’abazia fosse messa sotto sequestro imperiale sino ad un 
accomodamento decisivo.

C on  l ’in iz io  d e l l ' im p e ro  d i R o d o l fo  I I  le  t r a t t a t iv e  s u U ’ e s e c u z io n e  

d e l d e c re to  im p e r ia le ,  p o r ta r o n o  u l t e r io r i  d iff ic o ltà  p e r  l ’abate. I l  nuovo 
im p e r a to r e  d o v e va  r im e t t e r s i  a i  su o i c o n s ig l ie r i .  M a , com e Baldassarre 
s e r ia m e n te  s o s p e t ta v a , q u es ti e ra n o  s ed o tt i d a i su o i a v v e r s a r i nè ind i­
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